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Accordo 
di massima 
RST

aumento del 2% 
dell'indennità per il 
turno continuo

Presso RST è stato raggiunto un 
accordo di massima per il nuovo 
contratto collettivo di lavoro. La 
durata è di un anno. A partire dal 1° 
gennaio 2026, i salari aumenteranno 
del 2%, oltre alla compensazione dei 
prezzi. Il supplemento per il turno 
continuo passerà dal 30%

turni di lavoro, l'indennità sarà 
aumentata dello 0,5%.

I tirocinanti BBL in parte soggetti al 
contratto collettivo

Per i giovani sono stati realizzati 
alcuni miglioramenti aggiuntivi, 
importanti per l'unità tra anziani e 
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giovani. I giovani hanno ricevuto un 
salario inferiore dai 18 ai 23 anni
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rispetto agli anziani. Questo verrà 
abolito. Tuttavia, alla struttura 
salariale degli anziani verranno 
aggiunte tre fasce salariali inferiori, il 
che è meno positivo. In concreto, ciò 
significa che i nuovi colleghi 
impiegheranno dieci anni invece di 
sette per raggiungere la fascia 
salariale più alta. Per i giovani è un 
passo avanti, ma per il principio della 
parità di retribuzione a parità di 
lavoro è un passo indietro.
Una parte del contratto collettivo di 
lavoro sarà d'ora in poi applicabile 
anche ai lavoratori BBL. Questi ultimi 
matureranno diritti pensionistici, 
riceveranno indennità per ferie, 
supplementi per straordinari, turni 
notturni e lavoro nei giorni festivi. La 
richiesta che l'intero contratto 
collettivo di lavoro fosse applicabile ai 
lavoratori BBL era giustificata. Tale 
richiesta potrà essere riproposta il 
prossimo anno.

Mantenere la combattività

Non è possibile dire se l'accordo di 
massima rispecchi i rapporti di forza.

perché, a differenza dei casi 
Sjorders e APMT MVII, non è stata 
intrapresa alcuna azione di lunga 
durata. Era tuttavia evidente che vi 
fosse una grande disponibilità 
all'azione e ciò avrà influito 
positivamente sul risultato. I colleghi 
voteranno il risultato in un 
referendum.

Inizialmente, la direzione voleva un 
contratto collettivo quadriennale, 
mentre i membri del sindacato ne 
chiedevano uno biennale. A gennaio, 
la direzione ha cambiato idea e ha 
chiesto un contratto collettivo 
annuale a causa dei "tempi incerti". 
Poiché non era possibile acquistare 
quattro anni di tranquillità a basso 
costo, il danno per gli azionisti è 
stato limitato, per il momento, a un 
anno. Cosa dobbiamo pensare di 
questi "tempi incerti"? È facile per 
una direzione manipolare i dati 
annuali e minacciare la perdita di 
clienti. I colleghi di RST farebbero 
bene a mantenere la loro 
combattività: potrebbe essere 
necessaria prima di quanto pensiate!

Seguito - Accordo di massima RST
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Fermate la militarizzazione
del porto!

La militarizzazione della società 
procede a ritmo serrato. La 
propaganda bellica è onnipresente. I 
militari invadono le scuole e le 
università per reclutare soldati - o 
forse dovremmo dire carne da 
cannone? I fondi pensione e le 
banche vengono esortati a investire 
nell'industria bellica. L'esercito ha 
accordi con 14 ospedali per fornire 
squadre mediche in caso di 
necessità. L'aeronautica militare si è 
addestrata per la prima volta con gli 
F-35 a Schiphol. Abbiamo ricevuto 
tutti un opuscolo sui kit di 
emergenza.

Anche nel settore dei trasporti la 
militarizzazione sta prendendo 
piede, soprattutto nel porto. A 
Vlissingen, l'area destinata al 
trasporto militare è in perfette 
condizioni. L'infrastruttura 
ferroviaria militare a Rotterdam-
Nord e Waalhaven-Sud è in fase di 
ampliamento. I trasporti militari su 
rotaia hanno la precedenza su altri 
trasporti ferroviari in caso di 
urgenza. Un deposito militare di 
carburante a Poortugaal viene 
ampliato di nove ettari.
Nel porto si svolgono continuamente 
esercitazioni militari. 
L'Albrandswaard è una nuova "zona 
di volo a bassa quota". In 
collaborazione con le autorità 
portuali, i trasporti bellici a Rotterdam 
devono svolgersi senza intoppi. A 
ovest di

Il terminal Euromax di ECT diventerà 
addirittura un nuovo terminal 
costruito esclusivamente per il 
transito di materiale militare e 
munizioni.
All'inizio di febbraio si sono tenute 
consultazioni a porte chiuse tra il 
Ministero della Difesa e i 
rappresentanti del porto di Rotterdam 
sugli investimenti nelle infrastrutture 
portuali. È stata inoltre avviata 
un'indagine sul contributo che 
l'industria chimica del porto di 
Rotterdam può dare alla produzione 
di munizioni e materiali avanzati. I 
grandi capitalisti possono attingere 
abbondantemente dal fondo della 
difesa.

Se i lavoratori nei Paesi Bassi e nel 
resto del mondo non si ribellano, 
andremo incontro a una guerra. Le 
guerre regionali stanno aumentando 
e diventando più intense, e c'è il 
rischio di una guerra mondiale. Ma 
senza lavoratori non ci sono soldati, 
senza lavoratori non c'è produzione 
bellica, senza lavoratori non ci sono 
trasporti bellici.

I nostri giovani non 
sono carne da 
cannone. Fermate i
preparativi di guerra! I 
lavoratori non sparano sui 
lavoratori!
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Soap opera intorno alla HPH

La soap opera su HPH (con sede a 
Hong Kong, proprietaria di numerosi 
terminal container, tra cui ECT) è 
lungi dall'essere conclusa. Il suo 
svolgimento è una lezione di 
concorrenza imperialista. Gli Stati 
Uniti assumono un atteggiamento 
più aggressivo e non esitano a 
ricorrere alle armi. Pensavano di 
poter recuperare in un colpo solo il 
loro ritardo nel trasbordo dei 
container, grazie all'acquisizione da 
parte di MSC (italiano/svizzero) e 
BlackRock (americano) dei 43 
terminal di HPH non situati in Cina 
per 23 miliardi di dollari. Come 
bonus, gli Stati Uniti avrebbero poi 
attirato nella loro sfera d'influenza 
due terminal container presso il 
Canale di Panama.
Non è un fatto irrilevante, perché 
non a caso Trump ha minacciato la 
"riconquista" militare di questo 
canale così importante dal punto di 
vista strategico.

Gli imperialisti cinesi non hanno 
lasciato correre. Non solo hanno 
imposto sanzioni contro HPH, ma 
hanno anche vietato la fusione. Le 
trattative che avrebbero dato a 
COSCO un ruolo importante non 
hanno portato a nulla. Nel frattempo, 
CMA-CGM ha dichiarato di voler 
partecipare alla scissione. HPH sta 
ora valutando la possibilità di 
vendere i terminal non cinesi.

minali non cinesi possano essere 
venduti uno per uno.
Nel frattempo, la Corte Suprema 
panamense ha deciso che il 
contratto di locazione tra HPH e lo 
Stato panamense per i due terminal 
sul Canale di Panama non è valido. 
Maersk ha immediatamente alzato la 
mano per gestire quei terminal e il 
governo panamense ha subito 
acconsentito: non può che essere 
stato tutto preparato dietro le quinte. 
HPH ha quindi annunciato un'azione 
legale.

Le cosiddette autorità di mercato 
indipendenti e i giudici seguono gli 
interessi dell'uno o dell'altro 
imperialista. Si spendono miliardi. Si 
profila la minaccia delle armi. La 
posta in gioco è la ridistribuzione 
delle sfere di influenza. I lavoratori 
che lavorano nei terminal HPH, 
compresi i colleghi dell'ECT, non 
hanno nulla da guadagnare da tutto 
questo, così come del resto gli altri 
lavoratori.

I lavoratori hanno altri interessi: la 
pace e buone condizioni di lavoro in 
una società in cui i grandi capitalisti 
e i guerrafondai non dettano legge.
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Demolizione 
dell'assistenza sanitaria

e dei 
servizi sociali

per fare la guerra

Pochi lavoratori portuali sono entusiasti del nuovo governo. FNV Havens ha 
pubblicato un intero elenco di misure che avranno un impatto sui lavoratori 
portuali. Al Consiglio di settore dei porti verrà chiesto un mandato "per 
combattere con azioni su larga scala e scioperi. Inoltre, cerchiamo 
attivamente la collaborazione con il settore dei trasporti e altri settori del 
paese".

Il nuovo governo vuole smantellare la previdenza sociale (per sei miliardi) e 
la sanità (per dieci miliardi). Gli oneri saranno aggravati dal "contributo per 
la libertà" (una tassa di guerra di 3,6 miliardi). Tutto questo per finanziare la 
preparazione alla guerra. Il governo Jetten vuole spendere due miliardi in 
più per l'esercito il prossimo anno, e questa cifra dovrebbe aumentare fino a 
oltre 19 miliardi in più.

Non è il paese dei lavoratori

La politica di Faber, Wiersma e Keijzer viene sostanzialmente portata avanti: 
smantellamento dei diritti delle persone che fuggono dalla guerra, dalla 
dittatura, dalla fame e dalla distruzione dell'ambiente, prosecuzione del 
degrado ambientale, sussidi agli inquinatori a spese dei lavoratori, false 
promesse sulla costruzione di alloggi a prezzi accessibili.

La polizia e le forze speciali ricevono mezzo miliardo in più per garantire 
l'"ordine pubblico". La legislazione sui servizi di intelligence sarà 
ulteriormente ampliata, il diritto di manifestare sarà limitato. La resistenza 
deve essere repressa. Questo non è
Il paese in cui i lavoratori si sentono a casa - sono necessarie azioni su 
larga scala e scioperi.

Continua 
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1. Con richieste offensive difendiamo con 
forza gli interessi dei lavoratori portuali e 
dei giovani che lavorano nel porto.

2. Aiutiamo a organizzare la lotta per 
questi interessi, tra l'altro attraverso la 
pubblicazione quadrisettimanale di De 
Volle Lading.

3. Lavoriamo in modo democratico. Tutti 
possono dare il proprio contributo. Gli 
amici che sostengono la lotta dei 
lavoratori portuali sono i benvenuti.

4. Ci impegniamo a favore di sindacati che 
difendono in modo combattivo e 
democratico gli interessi dei lavoratori.

5. Siamo indipendenti, anche dal punto di 
vista finanziario. Accettiamo contributi 
finanziari solo se concessi senza 
condizioni.

6. Siamo aperti a riflessioni su una società 
diversa, senza sfruttamento e 
oppressione dei lavoratori: questo è 
l'orientamento della nostra lotta.

7. Lavoriamo per rafforzare la solidarietà 
internazionale dei lavoratori portuali.

Sostieni 
De Volle 
Lading

Utilizza questo codice 
QR per effettuare una 
donazione a sostegno 
della nostra causa. 
Grazie in anticipo!

 NL54INGB0004428359 indicando come causale 
"DVL" 

Principi 
fondamentali De 
Volle Lading

Chi desidera ricevere De 
Volle Lading 

gratuitamente ogni 
quattro settimane via

e-mail: inviate la vostra 
richiesta a

info@volleladi
ng.nl

De Volle Lading è una 
pubblicazione del gruppo De 
Volle Lading, realizzata dai 
colleghi per i colleghi del porto. 
Con De Volle Lading puoi 
imparare a combattere 
l'ingiustizia e la causa 
dell'ingiustizia: il capitalismo. E 
se vuoi, puoi anche contribuire 
con una donazione. De Volle 
Lading opera senza 
sovvenzioni, perché vogliamo 
rimanere indipendenti.

www.vollelading.nl

info@vollelading.nl
Telefono: 06-42492000

06-40393842

http://www.vollelading.nl/
mailto:info@vollelading.nl
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Il paese dei grandi capitalisti e dei loro 
servitori politici

RTV Rijnmond ha scritto sul proprio sito: "Il comune di Rotterdam e le 
autorità portuali sono favorevoli ai piani della nuova coalizione formata da 
D66, CDA e VVD... che includono molte delle richieste avanzate dalla lobby 
portuale...". L'assessore al porto Robert Simons è soddisfatto: "L'accordo di 
coalizione dimostra che la nostra lobby congiunta ha avuto effetto. Possiamo 
considerarlo un importante passo avanti". Anche Boudewijn Siemons, CEO 
dell'Autorità Portuale di Rotterdam, è favorevole ai piani. L'assessore 
Simons (Leefbaar Rotterdam) si fa portavoce delle aziende portuali, senza 
dire una parola sulla demolizione sociale e sui preparativi bellici.
Questo è il paese in cui i grandi capitalisti si sentono a casa, insieme ai 
loro servitori politici. Ma i lavoratori possono unirsi e invertire la tendenza.

I doganieri in 
azione

Funzionari statali in 
lotta
contro il 
congelamento 
salariale
Già tre volte la dogana ha condotto 
azioni di precisione nel porto di 
Rotterdam.

Il 14 gennaio è stato effettuato un 
controllo al 100% presso Euromax e 
il 23 gennaio presso RWG. Il 9 
febbraio si è passati alla velocità 
superiore con azioni nei porti di 
Rotterdam e Vlissingen e 
all'aeroporto di Schiphol.

I doganieri sono colpiti da una delle 
misure di austerità

del governo Schoof: un 
congelamento degli stipendi per i 
dipendenti pubblici (165.000 
persone) nel 2026.

Il governo Jetten non è poi così 
diverso, perché non revoca questo 
taglio.

A causa del blocco salariale, 
quest'anno i funzionari pubblici 
vedranno ulteriormente ridursi il loro 
potere d'acquisto. È giusto che si 
oppongano.

I lavoratori portuali possono 
esprimere la loro solidarietà entrando 
in contatto con i doganieri e 
partecipando alle loro azioni. Anche 
i funzionari pubblici hanno il diritto di 
lottare contro il congelamento 
salariale.

Scioperare è meglio che controllare. 
I sindacati possono inviare messaggi 
di solidarietà.

Continua - Contro lo smantellamento 
sociale



I lavoratori portuali non 
lavorano per la guerra -

grande interruzione del 
lavoro
a Pireo e altre azioni

Nel precedente numero di Volle Lading abbiamo pubblicato l'appello di 
cinque sindacati portuali di Grecia, Italia, Paesi Baschi spagnoli, Marocco e 
Turchia per una giornata di azione il 6 febbraio. All'insegna dello slogan "I 
lavoratori portuali non lavorano per la guerra", l'azione era diretta contro la 
militarizzazione dei porti, il deterioramento delle condizioni di lavoro e il 
sostegno militare a Israele. L'appello ha avuto ampia risonanza. Oltre alle 
interruzioni del lavoro in Spagna e in Italia, ha destato particolare attenzione 
l'azione intrapresa al Pireo. Il Pireo è il porto più importante della Grecia ed è 
in gran parte di proprietà della COSCO.
Per settimane diversi sindacati, il movimento di solidarietà contro il genocidio 
israeliano in Palestina e gli attivisti per la pace hanno preparato la giornata di 
azione. Il 6 febbraio i lavoratori portuali del Pireo hanno incrociato le braccia. 
Si sono uniti a loro marinai, operai edili, lavoratori dei cantieri navali, operai 
delle raffinerie e di altre industrie. Anche in Italia si sono verificati scioperi. 
Non è ancora chiaro quali azioni siano state intraprese nei porti dei Paesi 
Baschi, del Marocco e della Turchia. Ad Amburgo si sono svolte 
manifestazioni nel porto e nel centro della città.

I lavoratori possono impedire la guerra

Le guerre e i conflitti armati sono in aumento. Tutti i paesi imperialisti si stanno 
preparando e stanno aumentando il loro armamento. Il loro obiettivo è 
conquistare e proteggere sfere di influenza e materie prime. Questo vale anche 
per gli imperialisti europei, compresi i Paesi Bassi. Un lavoratore portuale ci 
ha detto: "Loro litigano e noi dobbiamo pagare e prendere le armi". Sono i 
lavoratori che possono impedirlo. È ciò che ha chiaramente dimostrato 
l'azione del 6 febbraio.


